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Iritecna: arriva Cassaro 
Tedeschi rassicura la Cee: 
«Entro aprile il piano Uva 
E ci saranno anche i tagli» 
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• • ROMA. Iritecna: il nuovo 
amministratore delegato. l'In 
se lo è cercato in casa. Scotta
tosi con Roberto Giannini, fini
to nel mare magnum di tan
gentopoli appena poche setti
mane dopo essere stato nomi
nato ai vertici del gruppo im
piantistico, l'amministratore 
delegato dell'Iti Michele Tede
schi ha preferito pescarne il 
successore all'interno di Via 
Veneto. La scelta è caduta su 
Renato Cassaro, direttore cen
trale per la finanza e membro, 
con Franco Bonetti e Franco 
Stmconi, del comitato esecuti
vo attualmente alla guida di Iri
tecna. Salvo imprevisti dell'ul
tima ora, la nomina dovrebbe 
essere ufficializzata lunedi. 

Ieri, intanto. Tedeschi si è 
recato a Bruxelles per presen
tare Tiri spa al nuovo commis-
sano alla Concorrenza, Karel 
Van Miertrmata. «Il nuovo sta
tus privato del gruppo - ha 
spiegato Tedeschi - esclude fi
nanziamenti pubblici alle sue 
aziende: tutte le risorse finan
ziane verranno reperite nel suo 
ambito». Si e discusso anche di 
privatizzazione di Sme e Credi
to e di telecomunicazioni (la 
Cee vuol rompere il monopo
lio Sip), ma l'incontro è finito 
ben presto per scivolare sul 
tormentato terreno della side
rurgia .italiana. Tedeschi ha 
rassicurato le autorità di Bru
xelles che il nuovo piano del
l'Uva sarà presentato entro la 
fine di aprile ed avrà non-sol
tanto una dimensione indu
striale ma anche finanziaria. 

Proprio i problemi finanziari 
sono l'argomento più acuto 
delie attuali discussioni tra Cee 
ed Iri. In particolare, Bruxelles 
denuncia come aiuti statali, e 
dunque illegittimi. 1.650 miliar
di che l'itva ha ottenuto sotto 
forma di aumento di capitale. 
•Le autorità italiane riconosco
no che gli apporti in favore del
l'Uva costituiscono aiuti di sta
to, Incompatibili col mercato 
comune e dunque illegittimi», 
aveva tenuto a scrivere Van 
Miert in una lettera «I governo 
itàhalftó resa'nota'gtóvedl Se-
condoi-it»commlssario,i Roma 

.' avrebbe accettato questa capi-
: tolazione in cambio di un rin-

'.''. vio delie procedure comunita
rie di condanna almeno sino 
al momento del varo del nuo-

•:'-• vo piano siderurgico. Le affer
mazioni di Van Mìert. che si av-

' valeva di una lettera inviatagli 
il 2 marzo dall'ambasciatore 

- i ta l iano a Bruxelles Federico 
•': Di Roberto, avevano suscitato 

•-'." parecchio scalpore anche per-
,'-' che non vi erano conferme uf-
• fidali che l'Italia avesse alzato 
'bandierab ianca . .„ . „ 
>:,- • Ieri l'interpretazione autenti-

''•'• c a d a parte dell'Irli l'ambascia-
:" tore è stato mal capito, l'Italia 
[•• semplicemente rinuncia a di-
:' scutere sugli aiuti (o pretesi ta-
. ': li) in attesa del nuovo piano 11-
: va che di fatto verrà a modifi-
• • care la vecchia situazione. Alla 
; fine Van Miert ha accettato 
t questa - impostazione anche 
" perchè sarà il consiglio dei mi-

;: nistri dei Dodici a prendere in 
•• mano ia patata bollente della 
.- siderurgia europea quando si 
'••;'. tratterà dì discutere i tagli pro-
- - duttlvi da attuare a livello euro

peo. •• .-.•..--.,.,•:;...-,.,•.-,.-,.,, 
Aiuti a parte, comunque, 

' ; per l'acciaio italiano si prepa-
;.'. reno tempi duri. Tedeschi ha 
'/ dovuto accettare l'esigenza di 
•f usare la scure: «Siamo d'accor-
1 ' do sulla necessità di tagli di ca-
'• pacità produttiva e siamo 
- pronti a fare la nostra parte sul

la base di valutazioni di pro-
•' duttivita industriale». Tuttavia, 

1 ; • il leader dell'Ili ha tenuto a sot-
'• tolineare che il ridimensiona

va mento dovrà passare per una 
'' valutazione dell'insieme della 
• siderurgia italiana, non soltan-
: to di quella pubblica. Per quel 
'•' che riguarda l'Uva non è anco-
; ' ra chiaro se il gruppo si con-
"•j centrerà attorno agli impianti 
.' di Taranto o manterrà una 
"'•-. struttura più articolata. Proprio 
- da Taranto è partito il primo gi-
' r ro di poltrone voluto dal nuovo 
-amministratore delegato 

• HayaoNakamura: Nicola Munì 
; è stato, nominato nuovo re-

sponsabile dello stabilimento 
• e dell'Uva-Lamiere-e Tubi. Di 

fatto è diventato 11 braccio de-
' stro industnale di Nakamura. 

Carlo Callieri, vicepresidente Nel mirino ce il tetto 
degli industrialî  critica di 2.5 milioni per l'esenzione 
le norme del governo fiscale. «Sono danneggiati 
sulla previdènza integrativa i redditi medio alti» 

Confindustria boccia i Fondi 
«Molte cose vanno cambiate» 
Secondo Confindustria i redditi medio-alti troveran
no sempre meno conveniente sottoscrivere un Fon
do per la previdenza integrativa sebbene essi siano i 
più colpiti dalla nforma della previdenza obbligato-
na A ciò porta il regime fiscale previsto per 1 Fondi, 
che, anche secondo t sindacati, in queste condizio
ni non potranno svilupparsi. Intervista al vicepresi
dente degli industriali Carlo Callieri 

- RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Non piace a Cgil 
Cisl Uil il decreto del governo „ 
sulla previdenza integrativa, :•, 
non piace alla Confindustria. I -
sindacati scrivono ad Amato e '_; 
ai ministri competenti che se :K 
non si elimina l'imposta del ' 
15% sui Fondi e senza la piena 
deducibilità dei contributi i • ; 
Fondi stessi non potranno svi- ;;-: 
lupparsi, essendo il regime fi- • "'. 
scale «meno favorevole» di 
quello delle polizze individua- -
li. E il vicepresidente della ' . 
Confindustria Carlo Callieri eb-
be a dire più o meno la stessa 
cosa al ministro Cristofori, il .;;> 
quale risponde che con tutte le.'.: 
sue carenze il decreto ha il me- -' 
rito di puntare sui «metalmec- ";• 
canici», per intendere che . 
quella detassazione di contri-
buti ai Fondi fino a 2,5 milioni *| 
l'anno vuole attirare le fasce di - -
reddito più basse del lavoro di- '.. 
pendente. E allora sentiamo ' 
proprio Callieri. • ; r ; ; - • - ; . 
'.,.•; Non vi piacciono dunque I 
• Fondi proposti dal governo. ' 
'•:':• Non sarà perché sono trop- . 
••'.'.- pò attenti al «metalmeccanl- .' 
'•• « W ^ ^ ^ » ' - . -•':>•--;;•:•' 
Diciamo subito che l'imposta
zione generale data ai Fondi è -• 
positiva. Ribadisco però che il 
trattamento fiscale rivolto ai la- , 

voratori dipendenti e alle 
aziende è inadeguato, limita 
fortemente la credibilità e le 
possibilità di successo dell'ini
ziativa. E vero, quei 2,5 milioni 
esentasse prefigurano la co
pertura immediata per l'ope
raio metalmeccanico comune: 
è circa il 10% della fascia bassa 
delle retribuzioni. Ma sappia
mo che la previdenza integrati
va ha tra i suoi scopi quello di 
compensare i tagli alle future 
pensioni dovuti alla riforma 
del sistema obbligatorio. E chi 
avrà riflessi negativi non saran
no gli operai comuni, che pa
radossalmente avranno van- ' 
taggi, ma i redditi medio-alti 
che saranno invece scnsibil- •' 
mente penalizzati dalla rifor-
ma. ••,„'_.• •:.\?'^'J-;.Ì.--"'»1I-'/V'I,V;-«"J.'--! 
- E perché lo sarebbero anche 
: dalUdUdpllnadelFondl? , 

Perché créscendo il reddito da . 
una parte cresce l'esposizione ,.. 
alla minor pensione obbligato- L 

ria, dall'altra diminuisce la • 
convenienza a sottoscrivere un •'. 
Fondo. Essendo il tetto alla de- : 
ducibiltà fissato su 2,5 milioni, ;> 
con un reddito di 50 milioni ; 
annui il margine per finanziare " 
una pensione aggiuntiva inve- -
ce del 10% come per l'operaio -
comune, diventa il~5%. Se u. 

Carlo Callieri 

reddito sale a 70 milioni, il 
margine scende al 3,5%. 

La dedudbllilà del contribu
ti delle aziende non ha U tet
to dei 2,5 milioni, eppure la : 

. considerate - inadeguata. ; 
•' Perché? ,:..;.'-.-. 
Il tetto c'è. e come. Con l'ag
gravante che oggi quello che le 
aziende versano come Tfr (li
quidazione, n.d.r.) e intera
mente deducibile; col nuovo 
modello invece la deducibilità 
è limitata all'importo-minore 
fra il contributo del lavoratore 
e la quota di Tfr, come se il 
maggiore apporto dell'azienda 
non fosse ui>,coslo;jjet:,rim-. 
prenditore E poi, a far,trabco< 
care il vaso. c'c.qucllattas.sa del 

15% sull'accumulo dei Fondi 
che ha provocato le proleste di 
tUttl . - • • -.-.-y -.-..--. 

Qual è l'alternativa degli In
dustriali In materia fiscale? 

Siamo consapevoli delle diffi
coltà della finanza pubblica e 
della necessità quindi di gra
duare le agevolazioni fiscali su 
questo versante. 11 modo ope
rativo è quello di trasformare il * 
meccanismo della cifra fissa in 
una.quota percentuale della 
retnbuzione. Si verrebbe in-tal 
modo ad adeguare periodica
mente la quota fiscalmente de
ducibile. ...-,.;• .:•*.• •••-w^---.-M!\t.«: 

La fonte costitutiva del Fon- : 
di è. Io contrattazione coJlet- ."'. 
Uva,'che dovrebbe ripartire ; 
l'anno prossimo. Secondo ',:•. 
lei d saranno nelle casse de- ' 
gli Industriali 2,5 milioni .' 
l'anno da dare a tutti per -
sottoscrivere un Fondo, pe- ' 
raltro solo una parte degli • 
aumenti retributivi? . , - -

Mi permetta," non è corretto 2 
porre il problema in questi ter- . 
mini. Diciamo che nella prossi- -
ma tornata contrattuale negli • 
incrementi-dei costi potrà es- 3. 
serci una quota da destinare a -

' un Fondo (oltretutto non ne- •-, 
cessariamente essi debbono 
essere a . livello, nazionale). „ 
c h e sia compatibile con l'in- , 
cremento - complessivo • sop-

." portabile -dalle aziende e - • 
-•.. spero - soddisfacente per i ia- -, 

voratori. E poi. non tutti aspira- •' 
: no a una previdenza integrati-
', va. Non vi è interessato, ad ; 

esempio, chi è tra i 50 e i 60 
anni di età è quindi è prossimo 

'.: a lasciare il'lavoro. . . ;•,•., 
' ' A l t r a nota dolente. C'è chi < 

, protestai perche si- permette,, -
agli .enti deUa.,pirvidenza , 

, ' obbligatoria, «""cominciare, 

', dall'Inps, di gestire anche la 
previdenza integrativa. Sie
te ancora fra coloro che pro-

,••• -. testano? ,i..v:~ •-.-.-.-
Continueremo ad esprimere la 
nostra contrarietà, in particola
re nelle sedi di nostra compe-

,' lenza. Riteniamo infatti inutile 
•; che l'inps si inventi un mestie-
; re nuovo avendo già da svolge-
" re un compito fondamentale 
;. come l'amministrazione della 
• previdenza obbligatoria; tanto 

più che questo mestiere richie
de una competenza del tutto 
diversa a quella attuale dell'i-

'; stituto. ,-„,;1v«!..;i-,r--'.K:»c-'.'»-W:;-
Sono le medesime argomen-

: fazioni delle compagnie di 
'•>/.. assicurazione... ,:,.,^ ,.••,*-:,,,. 
'Loro perù temono - secondo 
. me giustamente - una forma 
• di concorrenza impropria da 
•• parte dell'lnps. La mia preoc-
; cupazione è un'altra: l'inps si 

illude che avere una grande 
diffusione di sportelli sia suffi-

; cientc per qualificare l'istituto 
a svolgere una funzione cosi 
diversa da quella per la quale è 
stato creato. Sarebbe come se 
le - banche - pretendessero, 
avendo agenzie dappertutto, 
di svolgere il servizio sanitario. 

Ultima battuta, solo appa
rentemente fuori tema. Che 
ne pensa del «patto sociale» 
proposto da A m a t o ? - . . 

La Cgil ha già detto di no, quin
di l'obiettivo del patto sociale 
non si raggiunge. A me interes
sa raggiungere l'obiettivo co
mune - che va riconfermato -
di sciogliere i nodi che restano: 
struttura contrattuale, rappre
sentanze sindacali, flessibilità 
del mercato del lavoro, una 
politica per l'occupazione e lo 
sviluppo 

Giancarlo Elia 
Vaiori, 
presidente 
della Sme, 
la finanziaria 
alimentare 
dell'Iti ,. 

Sme, cordata Coluccci al via 
Compagnia Mercantile: v 
in otto per Autogrill e Gs 5 
Tornano le «azioni verdi» 
UH ROMA. Non hanno potuto . 
partecipare alla prima fase di > 
privatizzazione (50 miliardi di 
capitale sociale erano troppi *; 
per le loro tasche), ma non in- in
tendono farsi escludere dal ru- * 
sh finale. I gruppi raccolti nella ' 
cordata Confcommercio stan- . 
no cosi stringendo i tempi. Pur y 
se a ranghi ridotti rispetto alla £ 
fase iniziale (big come Standa ?.. 
e Cremoniani hanno dichiara- ': 
to forfait), otto società del set- : 
tore distributivo hanno dato vi- '.? 
ta alla Compagnia Mercantile 
Italiana che si propone di lan- i 
ciarc un'offerta per il gruppo ;' 
alimentare pubblico, in parti- ; 
colare per rilevare quote della , ; 
catena distributiva della Sme: i 
Gs ed Autogrill. Della Cmi fan- ? 
no parte Confcommercio, Es- ..' 
selunga. Finiper, Pam. Fincrai, •: 
Cadeo.Sefin (gruppo Lombar- .I: 
dirli). Ditexal. Il capitale socia- -
le è di 2,8 miliardi suddiviso in . 
quote paritetiche, ma - spiega ;,-.• 
il presidente della Confcom- »* 
mercio Francesco Colucci - «il '•>:. 
consiglio è stato autorizzato ad > -
un aumento di capitale di 200 $ 
miliardi. Lo faremo via via che '•'• 
sarà necessario». Colucci è sta- *-' 
to nominato presidente della ••' 
Compagnia Mercantile ma - ; 

ha affermalo - «quando l'ope- li-
razione sarà -conclusa potrei . 
uscire di scena» Nessuna pre
clusione per nuovi ingressi 

«Vorremmo una rappresentan
za completa del sistema distri
butivo italiano». 

Intanto, il presidente della 
Sme Carlo Elia Valori spiega 
che la futura Sme, concentrato . 
in Gs ed Autogrill, si aprirà al- . 
l'azionariato popolare e diffu
so, alla coopcrazione naziona
le ed intemazionale senza pe
ro «porre in discussione T la ' 
struttura •" fondamentale '• di 
gruppo di interesse nazionale». 
A sua volta, l'amministratore ; 
delegato dell'Ili Michele Tede- * 
seni ha assicurato il ministro ; 
dell'Agricoltura Gianni Fonta
na che gli acquirenti delle : 
aziende Sme dovranno riserva
re una quota di minoranza agli : 
agricoltori o alle loro associa- i' 
zioni, anche attraverso apposi-, 
ti fondi mobiliari chiusi. L'idea • 
della azioni verdi non convin- ; 
ce però la Cia il cui presidente ' 
Giuseppe Avolio rilancia l'idea •: 
della Sme come centro di un *-

: polo agro-alimentare italiano: '•. 
«Aspetto ancora argomenta- • 
zioni contrarie. La scelta del i 
polo è obbligatoria per garan- -
tire l'utilizzazione di prodotti 
italiani e l'occupazione». Gian
franco Benzi, segretario della 
Flai Cgil, chiede invece che l'I- -
Mlgcl venga ceduta, ad un 
gruppo intemazionale D C C 

Un radioamatore torinese intercetta una telefonata che non mancherà di far discutere 

«Sulle notti la Fìom si incastra così» 
Intesa segreta tra un sindacalista e la Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MCHsUJ. COSTA 

• • TORINO. C'è ancora chi 
crede che il telefonino portati
le sia uno «status symbol», un 
distintivo delle persone impor
tanti. Anche nei sindacati ci • 
sono dirigenti che si esibisco
no usando i petulanti apparec
chi a proposito ed a sproposi
to, senza pensare che le parole 
trasmesse via etere possono 
essere captale da tutti... Cosi 
una ventina di giorni fa un ra
dioamatore torinese si è sinto
nizzato per caso sulla, conver
sazione tra un dirigente della 
Fiat ed un autorevole sindaca
lista. Poiché quest'ultimo Illu
strava progetti a danno della 
Fiom-Cgil, il radioamatore ha 
fatto pervenire la registrazione 
della telefonata ad alcuni .suoi 
amici in quest'organizzazione. 

La telefonata non richiede 
commenti. Forniamo solo le 
notizie utili ad inquadrarla. La 

. Fiat, come è noto, vuole istitui
re turni di notte a Mirafiorì per -
4.800 operai, un quarto dei 

• quali donne, il 18 febbraio 11 -
• coordinamento nazionale au- .' 
* to della Fiom ha deciso che la ; 
'•' trattativa va condotta dai dele- ;': 
• gati di Mirafiorì e dalla Rom • 
? del Piemonte, assieme alla se- ••,• 
, greteria nazionale del sindaca- •• 
•'. to. A sua volta la Fiom piemon- • 

tese ha annunciato proposte : 
• alternative su orari, turni e con- -

• dizioni di lavoro. Gli altri sinda- -
Jjcati (Fim-Cisl, Uilm e Flsmìcl . 
' hanno allora.fatto rinviare di ;. 

;"; una settimana il negoziato, so- -
":,-. stenendo che occorreva un -
,- chiarimento. La conversazione ' 
:'' tra dirigente Fiate sindacalista -.-
• si è svolta all'indomani di que- " 

•.", sti avvenimenti. Eccone i passi >; 
:; salienti. 
;-' Sindacalista. «Io voglio vede- ' 
' re come procedono. E chiaro 

che le cose che poi farò, nel 
momento in cui la Cgil prende 
una posizione diversa, è pren
dere le distanze da loro. Que
sto è il minimo che posso fare. 
Però voglio vedere che posi
zione assumono e quali saran-

- no le loro proposte alternative. 
: Perchè, se fanno proposte al
ternative che non stanno in 

- piedi, saranno ancora più vul
nerabili da parte mia. Questo 

' presuppone, > diciamo, una 
spaccatura che sarà poi resa 

- ufficiale non solo nei vostri 
confronti, . come direzione 

. aziendale, ma anche nei con
fronti delle maestranze in fab
brica, lo voglio capire che tipo. 

r di posizione loro prenderan-
- no, e lo saprò nei primi giorni 
>' della prossima settimana, per

ché seguo queste cose a tam-
:. buro battente. Poi sapremo co-
, sa fare... Io però ti ho voluto in
formare subito, perchè non mi 
pare ci siano le condizioni per 

fare un incontro, e perchè ve- . 
' do ancora più precaria una ' 

possibilità di pre-accordo, di '< 
' accordo in cassaforte... insom-. -
. ma, le cose che avevamo ipo- , : 

'"tizzato». • • "" ••"'-•' ••-•-••, ' , v..i 
; Dirigente Fiat. «Certo, cer- ;: 

'•:•'to..,.». •--•"••-••:. .:'•' ,- - . -.—-'•. 
' Sindacalista. «Perchè a que- ' 
'; sto punto ci si può aspettare >> 
ì qualsiasi cosa e non conviene ' 

*; esporsi... Ma questo non vuol *'. 
'•• dire che non riusciamo a trova- .' 
i. re comunque la soluzione a l ; ; 
Vj. problema. Vediamo un attimo '-. 
;; come si pongono loro, dopo • 
•\ sarà mia cura promuovere ?' 
ii, un'iniziativa che - consegue r-'; 
• quella loro e, superata questa - " 

fase, vedremo quali sono le ;-
• •posizioni per procedere me--
:.~;glio. Nella peggiore delle ipo- ;' 
• les i vorrà dire che dovremo.. 
', trovare una pista vantaggiosa * 

••''.. per uscire vittoriosi, noi come ? 
• componente sindacale e 'voi '* 

come direzione Voi ora avete ' 

le possibilità di prendere una 
decisione unilaterale e pratica
mente dare scacco matto al 
sindacato. Cioè, voi date scac
co malto al sindacato, però 
non portate a casa gli automa
tismi (la deroga automatica al 
divieto di lavoro notturno per 
le d ò n n e - h:d.T.),!i non si fa 
l'accordo; ma delegittimate il 
sindacato. Io devo poi però 
trovare il modo per distinguer
mi da questo'seacco matto che 
voi fate al sindacato, trovare il 
modo per altutire.il colpo che 
voi ci date...». - - •-• i 
Dirigente,Fiat . «Quelli sono 
dei rompicoglioni; ma bisogna 
vedere cosa hanno poi dietro e 
cosa vogliono fare...» •• a,. > -' 
Sindacalista. «Ma è proprio 
per questo che bisogna vede-, 
re. • Io adesso parlavo- della 
peggiore delle ipotesi, e in 
questo contesto, re la cgil rom
pe, io mi devo muovere per 
non rimanere colpito indiretta-

Agroalimentare 
La Flai-Cgil attacca TAima 
e chiede un ministero snello 
Ferruzzi: il settore è forte 
sa» ROMA. La capacità pro
duttiva dell'agricoltura italiana 
è inadeguata rispetto ai merca- ' 
ti europei e mondiali. La cadu- ; 
ta della capacità di reddito del
le imprese e la pesante situa- ;'' 
zione occupazionale, si som
mano alla crisi della Federcon- ; 
sorzi e alle difficoltà di consor- . 
zi di bonifica. Un quadro ,: 

decisamente negativo quello ; 
dipinto dal segretario naziona- . 
le della Rai-Cgil, Antonio Car
bone,, in una lunga relazione 
esposta al convegno nazionale 
in corso a Verona. Carbone ha ' 
anche colto l'occasione per i , 
denunciare la funzione svolta . 
dall'Aima In questi anni. L'ente ; 
che fa riferimento al ministero •' 
dell'Agricoltura secondo Car- ' 
bone «ha rappresentato un si-
stema di potere che, lungi dal 
favorire i produttori ha disper
so il denaro pubblico, italiano 
ed europeo». Carbone ha spie-
gaio che recenti valutazioni ' 
confermano che su circa 7500 

miliardi destinati agli interventi 
di mercato e gestiti dall'Alma 
solo il 35% è andato ai coltiva
tori. Inoltre - ha proseguito 
Carbone - l'Alma è stata ed è il 

.luogo dove si consumano pe
santi truffe agricole ai danni 
della Cee la quale su questo 
punto da anni ci pone sul ban
co degli imputati». La Flai giu
dica inoltre negativamente la 
bozza di riforma del ministero 
dell'Agricoltura presentala dal 
governo. «Pensiamo invece ad 
un ministero snello - ha detto 
Carbone - fortemente organiz
zato sul terreno della promo
zione e della direzione politi
ca, e niente affatto strutturato 

-per la gestione». Sempre ieri 
l'ufficio studio del gruppo Fer-

; ruzzi ha sfornato un'indagine 
in cui si dice che il sistema 
agrolimentare, con 2.700.000 
addetti in agricoltura e 390mila 

- nell'industria agro-alimentare 
' è la principale realtà produtti
va italiana. 

Da Pontedera ne usciranno a regime 35mila l'anno 

Arriva Poirter, il minivan 

Bai SIVIGLIA. La Piaggio Vci- ' 
coli Europei, la più importante 
sub-holding del Gruppo con • 
un fatturato'92 di 1.100 miliar- -
di su un globale di 1.500 mi- : • 
liardi, esce dal mondo motoci- '. 
distico per avventurarsi ? in . 
quello . delle quattro ruote 
«quasi» automobilistiche. E lo 
fa in Joint-venture con la giap-
poneseDaihatsu.Tipicoesem- ' ; 
pio di accordo di prodotto, la • 
nuova società P&D ( 5 1 * Piag- ,/ 
gio e 49% Daihatsu) ha pre- J 
sentalo ieri a Siviglia alla stam-
pa intemazionale e contempo- i. 
rancamente messo in com- -'V 
mercio in Italia, Spagna e Por-.'. 
togallo il «Portecene inaugura, 
appunto, il salto di qualità nel \ì 
settore dei veicoli commerciali '/• 
leggeri fino a 10 quintali. -•- ••—;"; 
.•-• Prodotto nello stabilimento -
di Pontedera, il Porter ha ri- • 
chiesto un investimento globa- , 
le di 180 miliardi di lire, quasi i 
escluslvamente spesi per l'a- *• 
deguamento della linea pro

duttiva che a pieno regime . 
sfornerà 35.000 veicoli l'anno. , 
Lo stesso volume che nelle in-
tenzioni della P&D coincide -' 
anche con gli obiettivi di ven- .: 
dita per quest'anno. ••;-,'•" ,;•;.;.' 

Veicolostudiatoperun uso -
tipicamente urbano, nasce già ; 
in una piccola gamma, nelle ' 
versioni di carrozzeria pianale i 
o pick-up, furgone e combina- • 
to (cioè promiscuo per il tra- • 
sporto persone e merci), con '•• 
portate massime da 615 a 710 -
kg. Ma «è solo il punto di par- , 
tenza di una gamma che dovrà 
essere sviluppata - afferma • 
Matteo Pagliano, amministra
tore delegato di Piaggio V.E. - -
e di cui sono già previste evo-.-, 
luzioni sia sotto il profilo della 
carrozzeria (come la-versione li 
chassis per gli allestimenti spe- ,.' 
ciall, ndr), sia dei motori». In- ,. 

: fatti fra un anno e mezzo circa -. 
verrà introdotta una versione i 
Diesel - le tre attuali hanno 
propulsore tre cilindri a benzi

na, con carburatore a basso in
quinamento che rientra nei li
miti imposti dalla Cee - e suc
cessivamente quella a quattro 
ruote motrici e a trazione elet-

• trica. ..-••; . '. .-.< '. . 
i La scelta del partner giappo
nese è stata spiegata dallo 
stesso Pagliano:. «Daihatsu ha 
una lunga tradizione nel setto
re del trasporto leggero (è lea
der in casa e su molti mercati 
esteri, ndr)'. Inoltre aveva deci
so di presidiare il mercato eu
ropeo con un proprio stabili
mento». In questo modo, cioè, 

i Piaggio ha scongiurato l'in
gresso di un concorrente ag
guerrito. E in più si è assicurata 
la tecnologia automobilistica 

; della marca giapponese, che 
del nuovo veicolo cura tutta la 
parte meccanica e motoristica.' 
Non ultimo elemento, la nasci
ta della P&D ha permesso di 
salvaguardare i 600 posti di la
voro considerati «esuberanti». -

ORD. 

Un operaio Rat 
alia catena. 
Ritornano 
le polemiche 
sui turni 
di notte 

. mente. Sicuramente una cosa 
che io farò sarà poi quella di 

. ufficializzare la spaccatura. Pe-
• ro questo lo voglio fare come 
?• atto conseguente alla loro pre-. 

sa di posizione. Ci regoleremo 
ih corso d'operai Non saprei * 
come gestire diversamente 
uno stravolgimento del gene
re» 

Autostrade 
Utile netto 
crollato 
a 32 miliardi 
• s j ROMA. Precipita da 107,2 
a 31,8 miliardi l'utile netto del
la Società Autostrade (gruppo 
Iri-lritecna) nel '92. Il consiglio 
d'amministrazione ha appro
vato il progettò di bilancio che 
verrà sottoposto all'assemblea 
di aprile e che prevede di de
stinare 29,6 miliardi alla distri
buzione di un dividendo alle 
sole azioni privilegiate, nella 
misura del 5% del loro valore 
nominale. I ricavi di gestione 
della società, al netto della 
quota di tariffa di competenza 
dello Stato, sono cresciuti da 
2.140 a 2.314 miliardi. Un risul
tato d'esercizio in nero per la 
società autostrade, sottolinea 
una nota, è stato possibile «no
nostante il blocco delle tariffe 
ed i pesanti effetti negativi pro
dotti dal deprezzamento della 
lira che ha determinato l'ac
cantonamento al fondo oscil-
lozione cambi di 288 miliardi» " 

Martedì, quando nprenderà 
. la trattativa sui turni di notte a 
Mirafiorì, ci sarà certamente 
qualcuno della Fìom che chie-

; derà cosa significano gli «ac
cordi in cassaforte» già «ipotiz
zati» prima ancora di trattare. ' 
le «spaccature ufficializzate» e ' 
la messa in preventivo di «atti 
unilaterali» dell'azienda. -

Breda Ferr. 
Capuano 
silurato 
arriva Roth 
BaV ROMA. La scure di Prodieri 
si abbatte sulla Breda Costru
zioni Ferroviarie: il commissa- , 
rio liquidatore dell'EIim ha di- v 
missionato i vertici della socie- :,\ 
tu ferroviaria, nominando Luigi v. 
Roth alla presidenza in sostitu- •• 
zione di Giuseppe Capuano. Il 
consiglio di amministrazione è : 

stato ridotto da tredici e tre J-, 
membri ed è ora composto -ó* 
dallo stesso Roth, attuale am-,';'; 
ministratole »'delegato .della ,i" 
Finbreda, da Arsenio Rossoni, y 
già direttore generale dell'Efim .;•' 
ed ex presidente di Aviofer, jj-
Corrado Rei che in Breda Fer- ;* 
roviaria è già direttore genera- "•• 
le. : La decisione di Predieri '.•"': 
rientra nell'opera di riduzione ' . 
dei consigli avviata a fine 1992:1; 
con una lettera inviata a tutti i -
vertici e consiglieri delle socie- "< 
tà del gruppo, il commissario ' 
aveva rivolto un invito alle di
missioni, riservandosi di deci
dere le nomine. 

Dal 15 marzo 1993 ; :; 
l'Unità Vacanze si trasferisce 
nella sede milanese de l'Unità 

VIA FELICE C A S A T I . 32 - 20124 M I L A N O '-'•: 

Tel. 02 / 6704810 - 44 ' 
Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 

.'UNITA VACANZE 
via Felice Casati, 32 - 20124 Milano 

Tel. 02/6704810-44 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

NEW YORK. v 
una SETTIMANA ! 
AMERICANA di 
TURISMO " 
e CULTURA 
(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA . 
MILANO E ROMA ' ' 
U 8 APRILE ' 

TRASPORTO .. 

CON VOLO DI LINEA -
AUTAUA - - -•••>-•• 

QUOTA DI : 

PARTECIPAZIONE: : 

!_ 1.875.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 

8 GIORNI (7 NOTTI) 

ITINERARIO: -

ITALIA / New York / ITALIA 

LA QUOTA ;> -
COMPRENDE: 

volo a/r. assistenza aero
p o r t u a l e , t r a s f e r i m e n t i 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in albergo 
di prima categoria, la prima 
c o l a z i o n e , r i n g r e s s o a l 
«Metropolitan Musoum» e 
a l « M u s e u m ot M o d e m 
A r t - , una v i s i t a g u i d a l a 
della città, un'accompagna
tore dall'Italia 

NEW YORK. 
BOSTON 

PHILADELPHIA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA •-•.,. .-,... 
MILANO E ROMA 
L'8 APRILE 

TRASPORTO 

CON VOLO a UNEA 
AUTAUA 

QUOTA Dir.- . 

PARTECIPAZIONE: 

l_ 2.650.000 " 
DURATA DEL VIAGGIO 

11 GIORNI (9 NOTTI) • -

ITINERARIO: ITALIA/ ' 
Boston/New York 1 Phlla- • 
delphla/ ITALIA 

LA QUOTA ;v .,-•_• 

COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aero
portuali, trasferimenti inter
n i , la s i s t e m a z i o n e in 
camere doppie in albergo 
di prima categoria, la prima 
c o l a z i o n e , r i n g r e s s o a l 
-Metropol i tan Museum» e 
a l « M u s e u m ot M o d e m 
Art - di New York, le visite 
gu ida te de l l e t re c i t t à , 
un'accompagnatore dal l ' I 
talia. ,-. ,.,,..,.-.. •, •. 

http://altutire.il

